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Foggia, 11 ottobre 2023 

Al Signor Ministro per la Pubblica Amministrazione 

On. Paolo Zangrillo 

protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

         

  

Egregio Signor Ministro, 

fidando nella veridicità delle Sue parole, per come riportate dalla stampa, da Lei pronunciate al 

recentissimo Festival delle Regioni tenutosi a Torino, ho legittimamente espresso la mia sorpresa, e 

la mia preoccupazione, per un ministro della Pubblica amministrazione che ha dato mostra di non 

conoscere l’esistenza dell’Area dirigenziale Istruzione e Ricerca, come di consueto destinataria 

dell’ultimo contratto da chiudere, che non è quello dell’Area delle Funzioni locali, che sembra in 

dirittura d’arrivo per quanto successivamente appreso sempre dalla stampa CHE HA RIPORTATO 

il Suo intervento. 

So bene, e ne prendo realisticamente atto, che il CCNL da rinnovare è quello del triennio, 

abbondantemente scaduto - 2016-2018 - e che le risorse finanziarie disponibili sono ben poca cosa, 

pari a un incremento del 3,78% sulle voci del tabellare e della parte fissa delle retribuzioni 

attualmente percepite, frutto di tre leggi di bilancio. 

Ma la sua stipula è importante per anche per la parte normativa, e non può trascinarsi all’infinito. 

Ho motivo di credere che il Suo collega Valditara, Ministro dell’Istruzione e del Merito, Le 

abbia trasmesso le sue proposte al riguardo, come previsto nell’articolo 41, comma 3 del D. Lgs. 

165/2001, in particolare riguardanti la dirigenza delle istituzioni scolastiche, anticipateci nei due 

previ incontri con le OO.SS. 

Sono pertanto fiducioso che nel Suo propedeutico Atto d’indirizzo, da inviare quanto prima 

all’ARAN, figuri in primo luogo l’avvio della valutazione dirigenziale, non più procrastinabile e 

collegata alla retribuzione di risultato, atteso che, come mi è stato riferito, il Suo Dipartimento 

della Funzione pubblica, in assenza di valutazione, non consentirà più l’erogazione della 

retribuzione di risultato definita per mero automatismo in base alle tre fasce nazionali di 

complessità in cui, dal 1° settembre 2023, sono uniformemente graduate tutte le istituzioni 

scolastiche. 
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A seguire, sempre nell’Atto d’indirizzo, attendo che figurino: 

1) Il rafforzamento dei poteri di delega, specie in caso di assenza giustificata dal 

servizio per periodi brevi e nei quali non è prevista la nomina di un reggente; 

2) La ridefinizione degli incarichi aggiuntivi obbligatori e facoltativi del Dirigente 

scolastico; 

3) La revisione delle sanzioni disciplinari, che più volte ho evidenziato essere non 

graduali, per una dirigenza – quella agita nelle istituzioni scolastiche – socialmente 

sovraesposta, che s’interfaccia quotidianamente con una pletora di soggetti istituzionali e 

non, sì che possono ingenerarsi inevitabili conflitti; 

4) Il Welfare contrattuale e l’attenzione al benessere organizzativo;  

5) L’introduzione del lavoro agile, che è diventato strumento diffuso nella P.A. 

 

Le chiedo poi, e lo spero, di estendere ai dirigenti delle istituzioni scolastiche la norma “sblocca 

firma” prevista per i dirigenti delle regioni e degli enti locali, in quanto come soggetti di vertice di 

una Pubblica amministrazione – lo è ogni istituzione scolastica ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del 

D. Lgs. 165/2001 – e responsabili legali sono i più esposti alle responsabilità civili ed erariali 

risarcitorie. 

 

Sollecito, con profondo rammarico e per la terza volta, la richiesta di un incontro trasmessa il 

27/10/2022 (All.1) e sollecitata il 28/02/2023 (All.2). Le confesso che è la prima volta che il 

Ministro della P.A. non riscontra la richiesta di incontro dell’unica O.S. di categoria e non avverta 

il bisogno di sapere quali sono i problemi della classe dirigente delle scuole italiane. Di certo non 

avrebbe ignorato che le Aree di contrattazione della dirigenza sono quattro.  

 

In vista dell’emanazione dell’atto di indirizzo per il rinnovo del CCNL dell’Area istruzione e 

ricerca, l’incontro de quo si rende ulteriormente opportuno e urgente soprattutto per avere contezza 

della piattaforma contrattuale e dei problemi della dirigenza scolastica.  

 

In attesa di riscontro mi è gradita l’occasione per distintamente salutarLa.    

 

                                                                      
                                                                          IL PRESIDENTE NAZIONALE DIRIGENTISCUOLA  

                                                                         E SEGRETARIO G.A. CODIRP 
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